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IIS PANDINI –LAS PIAZZA 
Al personale docente-Al personale ATA 

       Alle/ agli studenti e alle loro famiglie 
 Agli Atti – al Sito istituzionale 

 
OGGETTO: IIS PANDINI LAS PIAZZA INIZIATIVA CONTRO IL BULLISMO/CYBERBULLISMO 
 
Il 7 febbraio è la Giornata Mondiale contro il bullismo e il cyberbullismo. 
   La data rappresenta un’occasione importante per riflettere su un fenomeno largamente diffuso e al fine di 
diffondere la conoscenza degli strumenti per contrastarlo.  
  L’IIS di Sant’Angelo Lodigiano intende dedicare alla Giornata Mondiale contro il bullismo e il 
cyberbullismo una manifestazione di particolare rilievo, in quanto nella giornata di mercoledì 8 febbraio 
2023 le classi prime dei due Istituti PANDINI – PIAZZA, dalle ore 10.00 alle ore 12.00, parteciperanno a una 
evento di carattere nazionale, promosso dall’Istituto nell’ambito del progetto EDUCARE PER EDUCARE, che 
fa parte delle azioni promosse a titolo gratuito in collaborazione con l’Assessorato all’Istruzione del Comune 
di Sant’Angelo Lodigiano, referente Dott. Cristian Bonatti. 
La manifestazione si svolgerà con le seguenti modalità: 
 

IIS PANDINI LAS PIAZZA 
Le classi 1B, 1C, 1D, 1LA, 1LB,1LC, si recheranno presso 
l’Aula Magna, accompagnate dalle/dai docenti in orario per 
assistere alla conferenza alla presenza dell’Assessora 
all’Istruzione del Comune di Sant’Angelo Lodigiano Luisella 
Pellegrini e del Dott. Cristian Bonatti 

Le classi 1A, 1B, 1C, 1D, 1E, 1F prenderanno parte alla 
videoconferenza nelle aule che saranno successivamente 
comunicate, con le/i docenti in orario. 

 
Parteciperanno all’incontro anche le/gli studenti del TEAM d’Istituto contro il bullismo/cyberbullismo A.F.M.), i 
cui nominativi saranno indicati alle/ai docenti in orario dalla Dirigente scolastica. 
 
   Come già comunicato, ciascuna/o delle/degli studenti delle classi prime è invitata/o a formulare un breve 
pensiero sul tema della giornata, da trascrivere su una foglia disegnata con le tecniche e le caratteristiche che 
ogni studente sceglierà liberamente, in quanto si procederà alla costruzione dell’albero contro il 
bullismo/cyberbullismo insieme alle/agli altre/i studenti partecipanti, che saranno circa 15.000, essendo 
l’iniziativa promossa dall’IIS di Sant’Angelo Lodigiano di carattere nazionale.  
 
Gli elaborati prodotti saranno consegnati nella data di lunedì 6 febbraio 2023, alle/ai docenti 

IIS PANDINI LAS PIAZZA 

1B Prof.ssa PASETTI 1A Prof.ssa  PAGANINI 

1C Prof.ssa BAGNOLI 1B Prof.ssa  AVERSA 

1D Prof.ssa RAGOZZINO 1C Prof.ssa  FERRARI 

1LA Prof.ssa BOTTARO 1D Prof.ssa  CHELOTTI 

1LB Prof.ssa MAIOCCHI 1E Prof.ssa  BLESIO 

1LC Prof.ssa COCCHIARA 1F Prof.ssa  ROSEGHINI 

che provvederanno a depositarli presso la Segreteria (IIS PANDINI A.A. Sig.ra Francesca Tripodi, LAS 
PIAZZA A.A. Sig. Marco Marra). 
Si invitano le/i docenti delle classi prime a supportare le/gli studenti nella produzione di quanto richiesto. 
Si ringrazia della collaborazione e si resta a disposizione per ogni chiarimento. 

La Dirigente scolastica 
Dott.ssa Daniela Verdi 
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SANT’ANGELO
di Paola Arensi

Educare per Educare è un pro-
getto che pone le proprie basi
nell‘Istituto Istruzione Superio-
re Raimondo Pandini di Sant’An-
gelo Lodigiano. Un’iniziativa
che, per la sua efficacia, è stata
presto esportata in altre scuole.
L’idea di Cristian Federico Bo-
natti, criminologo di San Marti-
no in Strada, richiama uno dei
punti previsti dalla Legge
71/2017, ossia la Peer Educa-
tion, l’Educazione tra pari.
«All’interno dell’istituto si è for-
mato un gruppo di adolescenti
che ha deciso di formarsi in que-
sto ambito. Hanno studiato il fe-
nomeno, gli atteggiamenti,
l’aspetto psicologico di chi ef-
fettua e di chi riceve bullismo e
tutto l’aspetto giuridico legato –
introduce Bonatti – I ragazzi han-
no quindi lavorato nella loro
scuola, intercettando episodi e
malesseri. Visti i risultati ottenu-
ti, abbiamo replicato questo for-
mat in altre scuole, dove si sta
lavorando per cercare di miglio-
rare l’ambiente di studio».
Si punta a diffondere la cultura
della prevenzione di bullismo e
cyberbullismo «e quindi è stata
creata una community per con-
dividere le esperienze e aiutare
gli altri ad affrontare il proble-
ma cocente di questi due feno-
meni. Ci siamo prefissati di dif-
fondere l’informazione per pre-
venire ed educare a un rispetto
della non violenza».
Ma come si svolge questa atti-
vità? Il progetto prevede che
ogni team partecipante, che sia
una scuola, un oratorio, una so-
cietà sportiva o semplicemente
un gruppo di ragazzi e persone
che si ritrovano insieme, crei un
albero con tante foglie riportan-
ti frasi contro il bullismo. Le fo-
glie, che su richiesta vengono
fornite dall’organizzazione, de-
vono essere di forma diversa e
di colore diverso: «Questo pro-
prio per rappresentare il fatto
che tutti dobbiamo vivere insie-
me, accettando le diversità e an-

zi traendone linfa vitale che ren-
de la vita sempre più bella e co-
lorata. Non bisogna deridere un
altro perché ha il colore della
pelle diverso o perché ha un fisi-
co più robusto o una disabilità.
Dobbiamo vivere tutti insieme

perché solo insieme, in gruppo,
si può colorare la vita».
Nascerà quindi un bosco virtua-
le, programmato per l’8 febbra-
io: «Quella data, tutti insieme e
connessi, sarà l’occasione per
affrontare questa tematica con i

più giovani, dimostrando quan-
to sia bello lottare uniti per uno
stesso obiettivo e che ognuno,
con le proprie differenze, può
essere parte integrante di un al-
tro. Si dimostrerà anche quanto
sia importante non isolare nes-
suno o lasciarlo solo perché,
proprio come una foglia lascia-
ta al vento, può essere dispersa
per sempre», spiega Bonatti.
A tutti i partecipanti, studenti,
docenti, amministratori, genito-
ri sarà poi data la possibilità di
iscriversi gratuitamente a un
portale dove saranno erogati
corsi per conoscere il bullismo
e i pericoli dei social network
sulla piattaforma Academy che
viene fornita da Easyteam.org.
«Gli alberi saranno realizzati
con materiali di riciclo, perché
si vuole diffondere anche la cul-
tura del rispetto della natura in
quanto anche il trascurarla o ro-
vinarla è una forma di violenza»,
conclude il criminologo. Sul si-
to Internet educarepereduca-
re.it ogni realtà avrà una propria
pagina per parlare di sé.
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La proposta del centro “La metà di niente“ che a Lodi lotta contro la violenza in molti ambiti

Nelle aziende con le psicologhe contro il mobbing
Su questo fronte l’auspicio
è una collaborazione
con Assolombarda
in cambio di donazioni

LODI

Il Centro antiviolenza di Lodi
lavora assiduamente per assiste-
re le donne che subiscono mal-
trattamenti. E oggi ha un nuovo
progetto: «Lo abbiamo ideato
per dare risposta a diverse
aziende. Realtà che hanno un
piano etico e di welfare e ci chie-
dono aiuto per tenere corsi
aziendali di sensibilizzazione sui
temi che trattiamo», spiega Pao-
la Metalla, presidente dell’asso-
ciazione Orsa Minore.
Si tratta del sodalizio che gesti-
sce il Centro antiviolenza di Lo-
di “La metà di niente“ e spesso
tiene lezioni anche nelle scuole

e in altri contesti. Si cerca infatti
di sensibilizzare in ogni luogo,
sperando che la formazione por-
ti a migliori comportamenti in
contesti sociali ma anche nel
privato dove spesso la violenza
fisica o psicologica imperversa
e la fa da padrona senza che
nessuno denunci e intervenga.
«Ci piacerebbe entrare in que-

ste aziende, dove magari si veri-
ficano episodi di mobbing e al-
tre dinamiche spaventose che
rendono difficile lavorare. Sia-
mo disponibili da subito, con le
nostre psicologhe professioni-
ste, che sono state debitamen-
te formate», continua la presi-
dente. La speranza è di instaura-
re, su questo fronte, una colla-

borazione con Assolombarda. E
c’è già un progetto pronto da
proporre. In cambio il sodalizio
chiederebbe donazioni alle
aziende, per continuare a soste-
nersi.
«Assolombarda, tra l’altro, a Na-
tale ci ha fatto una cospicua do-
nazione di 7.500 euro, un gran-
de regalo a sostegno della no-
stra realtà. Sono molto grata ai
loro vertici, che mi hanno scrit-
to una lettera per annunciare ap-
punto che quest’anno Assolom-
barda ha deciso di rendere il Na-
tale ancora più speciale, devol-
vendo una donazione a un ente
benefico ubicato sul territorio
di competenza: Milano, Monza
e Brianza, Lodi e Pavia. Per la
provincia di Lodi, è stato quindi
scelto di sostenere le attività
del Centro antiviolenza “La me-
tà di niente“ dell’associazione
Orsa Minore, così fondamentali
alla comunità».
 P.A.

Paola Metalla
presiede
l’associazione
Orsa Minore:
«Le nostre
esperte
debitamente
formate
sono pronte
da subito»

Gli adolescenti salgono in cattedra
Lezioni anti-bullismo per i coetanei
“Educare per educare“ è un progetto nato all’Istituto Raimondo Pandini di Sant’Angelo Lodigiano
Ideato dal criminologo Cristian Federico Bonatti, per la sua efficacia è stato esportato in altre scuole

Il primo gruppo di studenti che ha aderito all’iniziativa di prevenzione
In alto a destra Cristian Federico Bonatti, esperto di San Martino in Strada

 Lodi

IL METODO

Ogni team crea
un albero con foglie
che riportano frasi
di accettazione
della diversità

Il progetto Educare
per educare è gratuito
e coinvolgerà un noto
generale dei carabinieri.
«A oggi – spiega
il promotore Cristian
Bonatti – hanno aderito
13 Comuni e 10 scuole.
Verranno coinvolte
dalle 10mila alle 15mila
persone e l’8 febbraio,
quando tireremo
le somme dell’iniziativa,
sarà presente
nel Lodigiano il generale
Luciano Garofano,
già comandante del Ris
di Parma, Fellow
dell’Accademia
Americana di Scienze
Forensi, membro
della Società
Internazionale
di Genetica Forense,
presidente
dell’Accademia Italiana
di Scienze Forensi
e presidente onorario
del Centro nazionale
Bulli Stop.

OSPITE D’ONORE

Il generale Garofano
all’evento di febbraio




